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36° Circolo Didattico “Luigi Vanvitelli”  
via Luca Giordano 128 

 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA STATALE 
                                      “LUIGI VANVITELLI” IN NAPOLI 
 

- PON FESR 2007-2013 ASSE II “QUALITÀ DEGLI AMBIENTI” – 
PROGETTO PER UNA SCUOLA PIÙ BELLA 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

 
 

CAPITOLO 1  
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
Art.1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

         L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la: 
     RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA STATALE 
                                         “LUIGI VANVITELLI”   IN NAPOLI 

 
 
 
 

Art. 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Importo a base di Gara 

 
 

                                  Importo a base d’appalto     €   203.419,85 

Di cui 

Per lavori a misura ed attrezzature 
 

€   197.495,00 
 

 

 Oneri di Sicurezza ( non soggetti a ribasso): 
a) Per oneri compresi nei prezzi unitari 
 

b)  Per oneri specifici  

 
€       1.709,06 

 
€       5.924,85 

 

                        Totale oneri di sicurezza  €       7.633,91 

  incidenza manodopera   
 

     €     53.059,66 
 

 
 

Categorie delle Lavorazioni 
 
 

Lavorazioni Categoria Classifica Importo Prevalente Subappaltabile 

1) OG1 I €  203.419,85 Prevalente     
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Art. 1.3  
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E DELLE FORNITURE 

 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo le 

prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, 
per quanto possibile, delle norme UNI - CNR 10007 e UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 
14688-1:  

 E’ prevista l’esecuzione delle seguenti lavorazioni 
 

SISTEMAZIONE ESTERNA 
 

1. Fresatura di pavimentazioni stradali di conglomerato bituminoso, compresi ogni onere e 

magistero per poter consegnare la pavimentazione completamente pulita, con esclusione del 

trasporto del materiale di risulta al di fuori del cantiere Per spessori compresi fino ai 3 cm, al m² 

per ogni cm di spessore. Superficie : 570mq 

2. Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa acida al 62% data su sottofondi 

rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi. Superficie : 570mq 

3. Conglomerato bituminoso per manto di usura di tipo antiskid, fornito e posto in opera, con alto 

contenuto di graniglia, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta 

regola d'arte Spessore 3 cm. Superficie : 570mq 

4. Segnaletica orizzontale su tappeto normale, costituita da strisce longitudinali in temospruzzato 

plastico, bianche o gialle, ad immediata essiccazione, in quantità pari a 2 kg/m², contenente 

microsfere di vetro, applicato alla temperatura di 200 °C, compresa la sovraspruzzatura a 

pressione di altre microsfere, quantità totale pari a 0,35 kg/m², con spessore complessivo della 

striscia non inferiore a 1,5 mm, compresi, altresì, ogni onere e magistero per dare l'opera 

eseguita a perfetta regola d'arte Per strisce di larghezza 12 cm. Superficie : 120mq 

COPERTURA PALESTRA 
 

1. Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, 

il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili 

bituminosi a doppio strato. 350mq 

2. Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresi la rimozione di grappe, il 

calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di discendenti e canali 

di gronda in lamiera o pvc. 28ml 

3. Demolizione di massetto in calcestruzzo alleggerito, compresi eventuale calo in basso e 

avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico Demolizione di 

massetto in calcestruzzo alleggerito.17,5 mc. 

4. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro. 

91,3mq 

5. Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di cemento per mc di 

impasto, steso in opera a perfetto piano configurato secondo pendenze prestabilite, per spessore 

medio 10 cm, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte In vermiculite espansa. 35mq 

6. Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con resine elastomeriche (SBS), 

con supporto costituito da un tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, stesa su piano di posa idoneamente preparato a 

qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad 

un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 4 mm. 383,2mq 

7. Pavimento calandrato e vulcanizzato in gomma in mescola naturale e sintetica, autoestinguente, 

di tipo civile e industriale, a superficie liscia antisdrucciolo, di qualunque colore, a tinta unita o 

marmorizzato, posto in opera con idoneo collante neoprenico sul piano di posa appositamente 

predisposto e da pagarsi a parte, compresi il taglio a misura, gli sfridi, il collante, l'eventuale 
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formazione dei giunti di dilatazione, il tiro in alto e il calo dei materiali, la pulizia finale, il lavaggio 

e ogni altro onere emagistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 6 mm. 

350mq 

8. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 95,7mq 

9. Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non inferiore a 8/10 mm o in PVC serie 

pesante di qualsiasi diametro, posti in opera a qualunque altezza; compresi oneri per pezzi 

speciali, saldature, collanti, giunzioni, sfridi, cravatte di ferro, opere murarie, tiro e calo dei 

materiali, verniciatura con minio di piombo o antiruggine delle lamiere, ponti di servizio fino a 4,0 

m dal piano di appoggio, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte In rame, diametro 100 mm. 28ml 

10. Lastre di piombo lavorato di qualsiasi spessore, per raccordi pluviali, bocchettoni, brache e 

quant'altro; compresi oneri per saldature, sagomatura, taglio, sfrido, tiro e calo dei materiali, ponti 

di servizio fino all'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte Lastre di piombo per raccordi pluviali, bocchettoni, brache, e 

simili. 40kg 

11. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello 

o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 95,7mq 

12. Pulizia di Bauletto in Cemento con raschiatura delle incostrazione con l'aiuto di attrezzi 

meccanici. Ripristino delle parti danneggiate e formazione di gocciolatoio con l'ausilio di attrezzi 

meccanici. 87ml 

13. Esecuzione a ripristino in intonaco di elemento decorativo geometrico nelle facciate esterne di 

preparazione a più strati, eseguito con malta di calce compresa la formazione di profili, di 

superfici a più livelli (specchiature, fasce di contorno delle specchiature con larghezza da cm 30 a 

cm 50), compresa la realizzazione di sguinci, di voltini, di spallette, ecc., valutato sull'effettiva 

fascia di intervento costituita da uno strato di rinzaffo con sabbia e calce e da 2 o più strati 

successivi di intonaco di calce con granulometria degli inerti simili per forma, natura colore e 

consistenza a quella in opera, compreso tutti gli oneri per la formazione dei diversi strati, la 

realizzazione di spigoli, le sagome in legno o ferro ecc., gli oneri di trasporto al piano. 35mq 

 
RECEPTION 
 
1. Rimozione di pavimento in materiale plastico di qualsiasi natura e pezzatura, incollato su 

sottofondo cementizio o su preesistenti pavimenti, compresi eventuale calo in basso e 

avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico Rimozione di 

pavimento in materiale plastico di qualsiasi natura e pezzatura. 52,5mq 
2. Rimozione di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc., inclusa 

l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di 

tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere per il carico, trasporto e 

accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m Superficie oltre 

i 5 m². 37mq 

3. Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per uno spessore massimo di 4 

cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito 

provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico Senza recupero di materiale. 8ml 
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4. Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 

di vecchie tinteggiature. 222,88mq 

5. MALTA CEMENTIZIA Con 300 Kg di cemento. 1,58mc 

6. Pavimento in linoleum a tinta unita o variegato, di qualsiasi colore, con superficie di vista liscia e 

rovescia in tela di Juta narurale, incollato direttamente al piano di posa liscio, compatto e privo di 

crepe utilizzando collanti a base di resine sintetiche in dispensione acquosa compreso la 

saldatura a "caldo" dei teli con l'interposizione di un cordolino in linoleum coordinato in modo da 

avere una superficie priva di giunti, la posa in opera di una cera metallizzata specifica linoleum 

per le chiusure delle microporosità della superficie, compreso, altresì, tagli, sfridi, il tiro in alto e il 

calo dei materiali, i collanti, la pulizia finale, il lavaggio ed ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 3,2 mm. 52,5mq 

7. Muratura monostrato di tamponamento, senza funzione portante, per zona sismica, realizzata 

con blocchi in calcestruzzo di argilla espansa, aventi una massa volumica compresa tra 750 e 

1100Kg/mc, con percentuale di foratura inferiore al 30%, con prestazioni termiche conformi ai 

requisiti previsti dalle norme vigenti sul risparmio energetico, da porre in opera a fori verticali, 

eseguita con malta a prestazione garantita, avente resistenza caratteristica a compressione non 

inferiore a 5,0 N/mmq.I blocchi devono essere dotati di certificazione comprovante la bassa 

emissione di Radon e testati in laboratorio sulla emissione di radionucliti.Compresi e compensati 

nel prezzo il calo e il tiro in alto dei materiali, la formazione dei giunti, riseghe, mazzette, spigoli, 

architravi e piattabande sui vani porta e finestre, i ponti di servizio fino a 4 m di altezza dal piano 

di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 38 cm. 

6,60 mq 

8. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 6,60mq 

9. Invetriate esterne in legno e alluminio fisse o con parti apribili con o senza sopraluce fisso o 

apribile ad una o piu ante. Costituiteda: controtelaio a murare completo di zanche per fissaggio a 

muro realizzato in lamiera di acciaio; telaio fisso comprensivo di bancali per davanzali in 

lamierato di alluminio preverniciato; traverso inferiore con ricavata la battuta dell'anta ed il 

raccoglitore di condensa; realizzato in profili chiusi in alluminio preverniciato dello spessore 

minimo di 12/10 mm; righelli fermavetro del tipo a scatto;guarnizione di tenuta in neoprene per i 

vetri. Per superfici da 3,00 a 5,00 m². 30,40mq 

10. Vetrata isolante composta da due lastre di vetro float incolore, lastra interna e lastra esterna, 

spessore nominale 4 mm, unite al perimetro da intercalare in metallo sigillato alle lastre e tra di 

esse delimitante un'intercapedine di aria disidratata, con coefficiente di trasmittanza termica k di 3 

in W/m2K, per finestre, porte evetrate; fornita e posta in opera con opportuni distanziatori su 

infissi o telai in legno o metallici compreso sfridi, tagli e sigillanti siliconici, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Intercapedine 6 mm. 27,36mq 

11. Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o 

marmo dello spessore di 2 cm, con superficie a vista levigata e coste smussate; poste in opera 

con malta cementizia, compresi gli eventuali fori e le zanche o grappe di acciaio zincato per 

l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con 

malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio 

fino a 4 m dal piano di appoggio, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 

finito a perfetta regola d'arte Marmo bianco Carrara. 2mq 

12. Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a pennello, 

costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetrazione, compresi il tiro in alto 

e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e 
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magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche. 

222,88mq 

13. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 222,88mq 

14. Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di stabilizzazione A tre 

ripiani, altezza utile di lavoro 7,2 m.  29ml 

CUCINA 
 
1. Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa, eseguita totalmente 

a mano, compresa la cernita ed accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare 

Muratura in mattoni o tufo. 6,26mc 

2. Demolizione di solai in laterizio e cemento armato, sia orizzontali che inclinati comprese le opere 

a sbalzo, esclusi pavimento e sottofondo, compresi l'avvicinamento al luogo di deposito 

provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed il calo in basso dei materiali di risulta Spessore 

20 cm compresa la caldana.15,20mq 

3. Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico trasporto e accatastamento dei 

materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m Spessore da 10,1 a 15 cm. 

36,33mq 

4. Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi forma e spessore, eseguito con qualunque 

mezzo Muratura di tufo. 1,37mc 

5. Rimozione di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc., inclusa 

l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di 

tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere per il carico, trasporto e 

accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m. 3,9mq 

6. Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte 

vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale 

taglio a sezione degli elementi, l'onere del carico, trasporto e accatastamento dei materiali 

riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 . 6,30mq 

7. Rimozione di portone interno o porta di caposcala, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle 

grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere per il carico, 

trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m 

Rimozione di portone interno o esterno in legno. 2,52mq 

8. Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese opere 

murarie di demolizione Rimozione di apparecchi igienico sanitari. N.3 

9. Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese opere 

murarie di demolizione Maggior prezzo al precedente per la rimozione di vasca da bagno. N.1 

10. Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione Tubazioni idriche e 

canalizzazioni elettriche di tipo civile. 150m 

11. Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica, compreso il sottofondo, posto in opera a 

mezzo di malta o colla Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica. 43mq 

12. Demolizione di massetto in calcestruzzo alleggerito, compresi eventuale calo in basso e 

avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico Demolizione di 

massetto in calcestruzzo alleggerito. 4,3mc 

13. Rimozione zoccolino battiscopa in grés o di maiolica o marmo, compresi eventuale calo in basso, 

avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, carico e 

trasporto a discarica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica Rimozione zoccolino 

battiscopa in grés o di maiolica o marmo. 25,4ml 

14. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di 

muro.78,74mq 
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15. Demolizione di soglie, stipiti o ornie in marmo o pietra naturale, per uno spessore massimo di 4 

cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito 

provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico Senza recupero di materiale. 4,2m 

16. Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, 

il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili 

bituminosi a doppio strato. 49mq 

17. Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo in malta cementizia. 

7,35mc 

18. Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresi la rimozione di grappe, il 

calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di discendenti e canali 

di gronda in lamiera o pvc. 9,60m 

19. Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali simili Demolizione di 

rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e materiali simili. 38,28mq 

20. Rimozione di corpi illuminanti. N.6 

21. Rimozione pensilina ingresso. N.1 

22. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di 

muro.128,35mq 

23. Esecuzione di tracce in muratura di mattoni pieni o tufo, eseguite a mano, compresi la chiusura 

delle stesse e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 

trasporto allo scarico. Misurate al metro quadrato per centimetro di profondità Larghezza da 5 a 

10 cm. 67,44mq/cm 

24. Muratura monostrato di tamponamento o tramezzatura realizzata con blocchi in cemento lapillo e 

malta bastarda entro e fuori terra, a qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o curve, 

compresi l'impiego di regoli a piombo in corrispondenza degli spigoli del muro e di cordicelle per 

l'allineamento dei blocchi, la posa in opera degli stessi a strati orizzontali, la formazione dei giunti, 

riseghe, mazzette, spigoli, curvature, architravi e piattabande sui vani porta e finestre, la 

configurazione a scarpa, i ponti di servizio fino a 4 m di altezza dal piano di appoggio e 

quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 20 cm. 1,57mq 

25. Muratura di blocchetti di tufo scelti e squadrati, eseguita con malta bastarda entro e fuori terra, a 

qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego di regoli a piombo in 

corrispondenza degli spigoli del muro e di cordicelle per l'allineamento dei blocchetti, la posa in 

opera degli stessi a strati orizzontali, la formazione dei giunti, il calo e il tiro in alto dei materiali, la 

formazione di riseghe, mazzette, spigoli, curvature, architravi e piattabande sui vani porta e 

finestre, la configurazione a scarpa, i ponti di servizio fino a 4 m di altezza dal piano di appoggio e 

quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 25 cm. 0,66mq 

26. Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato a misura, 

sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i previsti controlli e 

quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Acciaio in rete 

elettrosaldata. 526kg 

27. Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con dimensione 

massima degli aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Fornito e messo in 

opera, compreso l'uso della pompa e del vibratore, nonché gli sfridi e gli oneri per i previsti 

controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono esclusi 

le casseforme e i ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate Classe di resistenza 

C28/35Classe di esposizione XC1-XC2. 2,70mc 

28. Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di cemento per mc di 

impasto, steso in opera a perfetto piano configurato secondo pendenze prestabilite, per spessore 

medio 10 cm, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte In vermiculite espansa. 4,5mq 

29. Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con resine elastomeriche (SBS), 

con supporto costituito da un tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, stesa su piano di posa idoneamente preparato a 
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qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad 

un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 4 mm. 51,44mq 

30. Pluviali e canne di ventilazione in lamiera dello spessore non inferiore a 8/10 mm o in PVC serie 

pesante di qualsiasi diametro, posti in opera a qualunque altezza; compresi oneri per pezzi 

speciali, saldature, collanti, giunzioni, sfridi, cravatte di ferro, opere murarie, tiro e calo dei 

materiali, verniciatura con minio di piombo o antiruggine delle lamiere, ponti di servizio fino a 4,0 

m dal piano di appoggio, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte In rame, diametro 100 mm. 8ml 

31. Lastre di piombo lavorato di qualsiasi spessore, per raccordi pluviali, bocchettoni, brache e 

quant'altro; compresi oneri per saldature, sagomatura, taglio, sfrido, tiro e calo dei materiali, ponti 

di servizio fino all'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte Lastre di piombo per raccordi pluviali, bocchettoni, brache, e 

simili. 20kg 

32. Profilati in acciaio per travi e pilastri, laminati a caldo della serieIPE, HEA, HEB, HEM, od ottenuti 

per composizione saldata di piatti, completi di piastre di attacco, compresi i tagli a misura, gli 

sfridi, le forature, le flange, la bullonatura o saldatura dei profilati, il tiro e il calo dei materiali, i 

ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, gli oneri relativi ai controlli per legge, e ogni 

altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, a qualsiasi altezza o 

profondità. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno pagati a parte 

Profilati in acciaio per travi e pilastri. 294,84kg 

33. Tramezzatura di mattoni forati di laterizio eseguita con malta cementizia entro e fuori terra, a 

qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego di regoli a piombo in 

corrispondenza degli spigoli del muro e di cordicelle per l'allineamento dei mattoni, la posa in 

opera dei mattoni a strati orizzontali "filari", il calo e il tiro in alto dei materiali, la formazione dei 

giunti, riseghe, mazzette, spigoli, architravi e piattabande sui vani porte, i ponti di servizio fino a 4 

m di altezza dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte. Spessore 10 cm. 15,22mq 

34. Tramezzatura di mattoni forati di laterizio eseguita con malta cementizia entro e fuori terra, a 

qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego di regoli a piombo in 

corrispondenza degli spigoli del muro e di cordicelle per l'allineamento dei mattoni, la posa in 

opera dei mattoni a strati orizzontali "filari", il calo e il tiro in alto dei materiali, la formazione dei 

giunti, riseghe, mazzette, spigoli, architravi e piattabande sui vani porte, i ponti di servizio fino a 4 

m di altezza dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte. Spessore 12 cm. 12,55mq 

35. Massetto di conglomerato cementizio isolante confezionato con200 Kg di cemento per mc di 

impasto, steso in opera a perfetto piano configurato secondo pendenze prestabilite, per spessore 

medio 10 cm, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte In argilla espansa. 43mq 

36. Massetto in malta cementizia a 400 Kg di cemento di spessore non inferiore a 3 cm per la posa di 

pavimentazioni, dato in opera ben pistonato e livellato a frattazzo a perfetto piano, compresi 

l'eventuale raccordo a guscio con le pareti, il calo e il tiro dei materiali e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 3 cm. 43mq 

37. Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera su 

sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325 per mc di sabbia, dello spessore 

non inferiore a 2 cm, previo spolvero di cemento tipo325, i giunti connessi a cemento puro, 

compresi le suggellature degli incastri a muro, i tagli, gli sfridi, i pezzi speciali, l'eventuale 

formazione dei giunti di dilatazione, il tiro in alto e il calo dei materiali, il lavaggio con acido, la 

pulitura finale ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

Dimensioni 30x30 cm, con superficie antiscivolo. 43mq 

38. pezzi speciali: battiscopa a sguscia dim cm 10 x 20, compreso il taglio e la rifinitura dell'eventuale 

rivestimento della parete in mattoni e quanto altro per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. 

43ml 
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39. Soglie lisce, pedate, sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o 

marmo dello spessore di 2 cm, con superficie a vista levigata e coste smussate; poste in opera 

con malta cementizia, compresi gli eventuali fori e le zanche o grappe di acciaio zincato per 

l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con 

malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio 

fino a 4 m dal piano di appoggio, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 

finito a perfetta regola d'arte Marmo bianco Carrara. 0,8mq 

40. Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per davanzali e soglie 

dei balconi, dello spessore di 3cm, con la superficie a vista levigata e coste smussate; poste in 

opera con malta cementizia, compresi la formazione del gocciolatoio di sezione 1x0,5 cm, la 

scanalatura della sezione2x1 cm per l'alloggiamanto del regolo di battente di sezione 2x2 o2x3 

cm (compreso nel prezzo) applicato coon mastice o cemento puro, gli eventuali fori e le zanche o 

grappe di acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la stuccatura, lastilatura e 

la suggellatura dei giunti con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, il tiro in alto e il calo dei 

materiali, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, la pulitura finale e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Bianco Carrara. 1,2mq 

41. BETONCINO Betoncino per spritz beton. 2,15mc 

42. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 112,72mq 

43. Sbruffatura con malta fluida di cemento e sabbia a 600 Kg di cemento per mc di sabbia, 

spruzzata su pareti preventivamente bagnate abbondantemente, compresi bagnatura della 

parete, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare 

il lavoro finito a perfetta regola d'arte Sbruffatura con malta fluida di cemento e sabbia. 108,62mq 

44. Rivestimento di pareti in piastrelle di ceramica smaltata in pasta rossa, monocottura, di prima 

scelta, con superficie liscia o semilucida o bocciardata, poste in opera con idoneo collante su 

sottofondi predisposti, secondo qualsiasi configurazione geometrica, compresi la suggellatura dei 

giunti con cemento bianco o colorato, i pezzi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a 

misura, gli sfridi, il tiro in alto e il calo dei materiali, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero 

per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Dimensioni 20x20 cm, a tinta unita. 108,62mq 

45. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 112,72mq 

46. Invetriate esterne in legno e alluminio fisse o con parti apribili con o senza sopraluce fisso o 

apribile ad una o piu ante. Costituiteda: controtelaio a murare completo di zanche per fissaggio a 

muro realizzato in lamiera di acciaio; telaio fisso comprensivo di bancali per davanzali in 

lamierato di alluminio preverniciato; traverso inferiore con ricavata la battuta dell'anta ed il 

raccoglitore di condensa; realizzato in profili chiusi in alluminio preverniciato dello spessore 

minimo di 12/10 mm; righelli fermavetro del tipo a scatto;guarnizione di tenuta in neoprene per i 

vetri. Per superfici da 3,00 a 5,00 m². 11,26mq 

47. Vetrata isolante composta da due lastre di vetro float incolore, lastra interna e lastra esterna, 

spessore nominale 4 mm, unite al perimetro da intercalare in metallo sigillato alle lastre e tra di 

esse delimitante un'intercapedine di aria disidratata, con coefficiente di trasmittanza termica k di 3 

in W/m2K, per finestre, porte evetrate; fornita e posta in opera con opportuni distanziatori su 

infissi o telai in legno o metallici compreso sfridi, tagli e sigillanti siliconici, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Intercapedine 6 mm. 10,13mq 
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48. Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push, fornito e posto in 

opera su infissi o porte tagliafuoco ad uno o due battenti Maniglione interno e maniglia esterna 

dotata di serratura. N.2 

49. Porta interna in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, completa di telaio 

maestro in listellare impiallacciato dello spessore di 8/11 mm, coprifili ad incastro in multistrato e 

tutta la ferramenta necessaria per il fissaggio, con esclusione delle maniglie e degli eventuali 

vetri, movimento e chiusura, delle dimensioni standard di 210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca 

liscia Noce tanganika. N.3 

50. Controtelaio in legno abete grezzo dello spessore di 2 cm; fornito e posto in opera compreso 

ferramenta Spessore 2 cm e larghezza da 8 fino a 10 cm. 35,15ml 

51. Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere fornito e posto in opera 

all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle della colonna fecale. Sono compresi il pozzetto 

a pavimento, le tubazioni in PVC le guarnizioni, le opere murarie per l'apertura e eguagliatura 

delle tracce, esclusi il ripristino dell'intonaco e del masso. E', inoltre, compreso ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Sono esclusi la fornitura e la posa in 

opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie Impianto di scarico con 

tubi PVC per ambienti civili. N.16 

52. Allaccio di apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a linea continua, fornito e posto in 

opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel 

locale. Sono compresi le valvole suddette; le tubazioni in rame in lega, con titolo di purezza Cu 

99,9 rivestito con resina polivinilica stabilizzata di spessore minimo 1,5 mm a sezione stellare per 

distribuzioni d'acqua fredda. Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, la fornitura e la posa in opera 

delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. Sono compresi le opere 

murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 

finito a perfetta regola d'arte Impianto di acqua fredda a linea per ambienti civili. N.16 

53. Predisposizione di allaccio per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a linea continua, 

fornito e posto in opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle valvole di 

intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi le valvole suddette, le tubazioni in rame in lega, 

con titolo di purezza Cu 99,9 rivestito con resina polivinilica stabilizzata di spessore minimo 1,5 

mm a sezione stellare, per distribuzioni d'acqua calda. Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, la 

fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. 

Sono compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Impianto di acqua calda a linea per 

ambienti civili. N,16 

54. Predisposizione di allaccio per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a linea continua, 

fornito e posto in opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di 

intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi le valvole suddette, le tubazioni in rame in lega 

con titolo di purezza Cu99,9 rivestito con resina polivinilica stabilizzata di spessore minimo 1,5 

mm a sezione stellare, per distribuzioni d'acqua fredda. Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, la 

fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. 

Sono compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Impianto di acqua fredda a linea. N.16 

55. Vaso a sedere in vetrochina colore bianco, fornito e posto in opera, completo di cassetta di 

scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di risciacquo in polietilene, PVC, placca di 

comando a pulsante, sedile a ciambella con coperchio in polietilene-PVC; completo, inoltre, di 

tutta la raccorderia, di alimentazione e scarico; compresi l'uso dei materiali di consumo vaso, 

l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto di posa, 

l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il 

sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto 

dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse e ogni altro onere e magistero 

per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Vaso in vitreous-china con cassetta a parete. N.1 

56. Lavabo rettangolare a colonna in vetrochina colore bianco, fornito e posto in opera, completo di 

gruppo di erogazione, con scarico corredato di raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate, 
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rubinetti sottolavabo, fissaggi al pianale, compresi l'uso dei materiali di consumo necessari per la 

posa in opera del lavabo, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei 

manufatti al posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia a 

posa ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico 

ed il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse e ogni altro onere 

e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Lavabo a colonna da 65x48 cm in 

vitreous-china con gruppo a tre fori. N.1 

57. Tubazione in acciaio zincato, fornita e posta in opera, per linee, escluse quelle all'interno di locali 

tecnici e bagni. Sono esclusi le opere murarie e gli staffaggi. Sono compresi le viti, i manicotti, i 

pezzi speciali zincati, il materiale di tenuta e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte. Diametro nominale 1/2". 60ml 

58. Interuttore automatico magnetotermico differenziale, conforme alle norme CEI con marchio IMQ, 

fornito e posto in opera, avente le seguenti caratteristiche: Tensione nominale 230V a.c.; 

Tensione di isolamento 500V a.c.; Potere di interruzione 4,5 kA; Potere di interruzione 

differenziale 1,5 kA; Corrente nominale differenziale 0,03 A; Corrente di guasto alternata; 

Caratteristica di intervento C. Compresi il montaggio su guida DIN 35, il collegamento elettrico ed 

il successivo collaudo n. poli "P" ; correnti nominali; " In" (Ta=30°C); n. moduli "m" 1P+N; In=6÷32 

A; 4m. n.8 

59. Contattore, conforme alle norme CEI, con marchio IMQ, fornito e posto in opera, avente le 

seguenti caratteristiche: Tensione nominale di isolamento 250/400V a.c.; Tensione nominale 

circuito di potenza 250/400V a.c.; Tensione di isolamento 500V a.c.; Corrente di cortocircuito 

condizionato 3 kA; Grado diprotezione su morsetti IP20. Compresi il montaggio su guida DIN35, il 

collegamento elettrico ed il successivo collaudo tipo di contatto; alimentazione bobina "Vn"; " 

In";circuito di potenza "Vn"; n. moduli "m" 1NO+1NC; 24V; 20 A; 250V; 1modulo. N.5. 

60. Gruppo salvavita e sezionatore di impianto ad uso civile, fornito e posto in opera, costituito da 

sganciatore differenziale ad alta sensibilità avente le seguenti caratteristiche: Tensione 

nominale230V a.c.; Tensione di isolamento: 500V a.c.; Potere di interruzione 4,5 kA; Potere di 

interruzione differenziale 1,5 kA; Corrente nominale differenziale 0,03 A; Corrente di guasto 

alternata; Caratteristica di intervento C accoppiato a due interruttori automatici magnetotermici 

bipolari con polo protetto. Compresi gli oneri di montaggio su guida DIN 35 o su telaio, il 

collegamento elettrico ed il successivo collaudo n. poli "P" ; correnti nominali; " In" (Ta=30°C); n. 

moduli "m" 1P+N + 2x1P+N ; In=6÷32 A; 6m . n.2 

61. Quadro modulare da incasso con pannello e portello verniciati con resine epossidiche, 

equipaggiato con guida DIN 35, grado di protezione IP 30, chiusura del portello con cristallo 

mediante serratura a chiave, conforme alle norme CEI, fornito e posto in opera 54 moduli 

500x710x115 mm. N.1. 

62. Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo d sistema di distribuzione 

con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione 

minima di fase e di terra pari a 1.5 mmq, scatola di derivazione incassata da 104x66x48 mm con 

coperchio oppure se a vista da 100x100x50 mm; scatola porta frutto incassata a muro 3 posti 

oppure se a vista da 66x82 mm; supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; frutto, 

serie commerciale; placca in materiale plastico o metallo 1 posto per scatola 3 posti; morsetti a 

mantello o con caratteristiche analoghe; conforme alle norme CEI e progettato ed eseguio in 

conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e 

quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, e ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte. Punto luce a interruttore 10 A Punto luce con corrugato 

pesante. N.5 

63. Impianto elettrico per edificio civile completo di sistema di distribuzione con eventuali opere in 

tracce su muratura; conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari 

a 1,5 mmq; scatola di derivazione incassata da104x66x48 mm con coperchio oppure se a vista 

da 100x100x50 mm; scatola porta frutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da 

66x82 mm; supporto con viti vincolanti a scatola; frutto, serie commerciale; placca in materiale 

plastico o metallo; morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conforme alle norme CEI e 
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progettato ed eseguito e in conformità delle norme tecniche vigenti, incluse le opere murarie per 

l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, e ogni altro 

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Punto presa 10 A Punto presa 

con corrugato pesante. N.20 

64. Apparecchio di illuminazione rettangolare per montaggio incassato o esterno in materiale plastico 

autoestinguente, con circuito elettronico di controllo, classe isol. II, fusibile, spia rete/ricarica, 

grado di protezione IP 40, alimentazione ordinaria 220 V c.a. da 60' di autonomia con batteria 

ermetica NiCd, non permanente, con lampada fluorescente 18 W. N.2. 

65. Aspiratore centrifugo da muro a soffitto per espulsione dell'aria in condotto di ventilazione, in 

involucro in ABS con grado di protezione IP44, fornito e posto in opera, motore a poli schermati 

montato su cuscinetti a sfera ed alimentato a 220 V-50 Hz, diametro mandata 100 mm A due 

velocità, portata massima 110 m³/h, prevalenza massima16 mm H2O, potenza assorbita 24 W. 

N.1 

66. Diffusore sferico in policarbonato di colore bianco trasparente Diametro 500 mm. N.1 

67. Tubo portacavi flessibile in tombacco a parete continua, con spire elicoidali, ricoperto con treccia 

in filo di acciaio zincato, fornito e posto in opera Diametro nominale 1''. ML150 

68. Cavo multipolare stagno non propagante l'incendio, tensione nominale 450/750 V, con guaina 

esterna in rame, isolante minerale all'ossido di magnesio, conduttori in rame a filo unico, fissato a 

parete o a soffitto con graffette in rame nudo, raccordi a filettatura gas conica, fornito e posto in 

opera 2x4 mm². 100ML 

69. Cavo multipolare stagno non propagante l'incendio, tensione nominale 450/750 V, con guaina 

esterna in rame, isolante minerale all'ossido di magnesio, conduttori in rame a filo unico, fissato a 

parete o a soffitto con graffette in rame nudo, raccordi a filettatura gas conica, fornito e posto in 

opera 2x16 mm². 50ML 

70. Apparecchio di illuminazione, serie componibile, con corpo base mono e bilampada, per 

installazione a soffitto e/o a canalina, idoneo a varie composizioni secondo le esigenze 

applicative. Corpo base in lamiera di acciaio, verniciato con trattamento anticorrosivo, contenente 

l'equipaggiamento elettrico, cablato e rifasato, portalampada ad innesto, IP 20 con reattore 

standard 2x18 W. N.3 

71. Apparecchio illuminante da interno, fornito e posto in opera, per lampade fluorescenti di altissimo 

rendimento costituito da corpo in lamiera d’acciaio stampato in unico pezzo; riflettore in acciaio 

bianco stabilizzato ai raggi ultravioletti; schermo in plexiglas prismatizzato antiabbagliante 

stampato ad iniezione in unico pezzo; verniciatura di colore bianco stabilizzato ai raggi 

ultravioletti, previa trattamento di fosfatazione; portalampada in policarbonato, contatti in bronzo 

fosforoso; grado di protezione IP40 Posa di plafoniera schermo in plexiglas da 4x18 W. N.8 

72. Abachino di ardesia di spessore 8-10 mm, in opera con malta con 400 kg di cemento per 1,00 m³ 

di sabbia compreso i cappelletti sui giunti e ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte. 12MQ 

73. Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con resine elastomeriche (SBS), 

con supporto costituito da un tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, stesa su piano di posa idoneamente preparato a 

qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad 

un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 4 mm. 12MQ 

74. Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette supporti agganci, tavolato, 

fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti 

spinottati, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, 

valutato per metro quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o frazione. 98MQ 

75. Calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in conformità alle norme tecniche vigenti. D 

max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza S4. Fornito e messo in opera, 

compreso l'uso della pompa e del vibratore, nonché gli sfridi e gli oneri per i previsti controlli e 

quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono escluse le 

casseforme. Classe di resistenza C20/25. 0,84MC 
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76. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro. 

10MQ 

77. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 10MQ 

78. Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 

di vecchie tinteggiature. 135MQ 

79. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 135,2MQ 

80. Esecuzione a ripristino in intonaco di elemento decorativo geometrico nelle facciate esterne di 

preparazione a più strati, eseguito con malta di calce compresa la formazione di profili, di 

superfici a più livelli (specchiature, fasce di contorno delle specchiature con larghezza da cm 30 a 

cm 50), compresa la realizzazione di sguinci, di voltini, di spallette, ecc., valutato sull'effettiva 

fascia di intervento costituita da uno strato di rinzaffo con sabbia e calce e da 2 o più strati 

successivi di intonaco di calce con granulometria degli inerti simili per forma, natura colore e 

consistenza a quella in opera, compreso tutti gli oneri per la formazione dei diversi strati, la 

realizzazione di spigoli, le sagome in legno o ferro ecc., gli oneri di trasporto al piano. 9MQ 

81. Pulizia di Bauletto in Cemento con raschiatura delle incostrazione con l'aiuto di attrezzi 

meccanici. Ripristino delle parti danneggiate e formazione di gocciolatoio con l'ausilio di attrezzi 

meccanici. 20ML 

82. Scaldacqua elettrico o termoelettrico da installare a vista, fornito e posto in opera, costituito da 

caldaia vetroporcellanata collaudata per resistere ad una pressione di 8,0 bar, resistenza elettrica 

con potenza max 1,40 kW, compreso termostato di regolazione, termometro, staffe di sostegno, 

valvola di sicurezza, flessibili di collegamento alla rete idrica, valvola di intercettazione a sfera 

sull'ingresso dell'acqua fredda, opere di fissaggio, collegamenti idraulici, collegamenti elettrici, 

escluse le linee di alimentazione, compresi, altresì, ogni onere e magistero per dare il lavoro finito 

a perfetta regola d'arte Scaldacqua verticale elettrico da 120 l. N.1 

83. Estintore a polvere, fornito e posto in opera, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e 

manometro di indicazione di carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non 

ritorno Da 2 kg, classe 21BC. N.2 

84. Tubazione in acciaio elettrosaldato longitudinalmente, con giunto saldato a bicchiere cilindrico o 

sferico, rivestita esternamente con polietilene estruso a guaina circolare in triplostrato (R3) 

costituito da un primo strato di primer epossidico su cui sono poi coestrusi adesivo e polietilene e 

internamente con uno strato di materiale epossidico con spessore pari a 0,25 mm, costituito da 

un sistema bicomponente privo di solventi, formato da un catalizzatore e da una resina di base, 

conforme alle disposizioni del Ministero della Sanità per i materiali posti a contatto con le 

sostanze alimentari destinate alconsumo umano. Fornita e posta in opera a qualsiasi altezza e 

profondità, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 

Diametro 50 mm. 50ML 

85. Fornitura e posa in opera di zanzariere ad avvolgimento orizzontale con comando a catenella 

laterale,con struttura in alluminio verniciato, colore a scelta della D.L. compresa di rete in fibra di 

vetro, comprese tutte le operazioni per dare l'opera eseguita a regola d'arte e perfettamente 

funzionante. 5,36MQ 

86. Collettore per impianti idrico sanitari composto da elementi in ottone innesto primario a 3/4" e 

innesto femmina per raccordi da 12 mm, fornito e posto in opera. Completo di cassetta in 
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plastica, coperchio, rubinetto a sfera di intercettazione collettore con bocchettone, le tracce e 

relativa eguagliatura, i fori e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte Collettore 9+9 da 3/4" x 12 mm. N.2 

87. Tubazione in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili, in barre, fornita e posta in opera, 

con sistema di giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta, temperatura massima dei fluidi 

convogliati 70 gradi, compresi i relativi pezzi speciali. I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno 

garantire una soglia di rumorosità non superiore a 35 db. Classe di resistenza al fuoco B1. Tutti i 

requisiti di norma dovranno essere certificati da organismi della Comunità Europea. Il prezzo 

comprende gli oneri del fissaggio alle pareti con relativi collari antivibranti, il passaggio dei tubi in 

solai o murature e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 

Diametro esterno 110 mm. 20ML 

88. Tubazione in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili, in barre, fornita e posta in opera, 

con sistema di giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta, temperatura massima dei fluidi 

convogliati 70 gradi, compresi i relativi pezzi speciali. I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno 

garantire una soglia di rumorosità non superiore a 35 db. Classe di resistenza al fuoco B1. Tutti i 

requisiti di norma dovranno essere certificati da organismi della Comunità Europea. Il prezzo 

comprende gli oneri del fissaggio alle pareti con relativi collari antivibranti, il passaggio dei tubi in 

solai o murature e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 

Diametro esterno 125 mm. 10ML 

89. Condizionatore autonomo di ambiente a due sezioni per solo raffreddamento oppure a pompa di 

calore, costituita da una unità esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea 

frigorifera precaricata ad una unità interna, completa di dispositivi di regolazione e controllo con 

pannello di comando o telecomando, alimentazione monofase a 220 V, compresi ogni altro onere 

e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Potenza di raffreddamento fino a 2,30 

Kw. N.1 

FACCIATA ESTERNA  
 
1. Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette supporti agganci, tavolato, 

fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti 

spinottati, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, 

valutato per metro quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o frazione. 192mq 

2. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di intonaco a vivo di muro. 

129,4mq 

3. Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti. 123,20mq 

4. Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, 

il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili 

bituminosi a doppio strato. 9,9mq 

5. Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresi la rimozione di grappe, il 

calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. 16ml 

6. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 129,4mq 

7. Abachino di ardesia di spessore 8-10 mm, in opera con malta con 400 kg di cemento per 1,00 m³ 

di sabbia compreso i cappelletti sui giunti e ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte. 14,3mq 

8. Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con resine elastomeriche (SBS), 

con supporto costituito da un tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, stesa su piano di posa idoneamente preparato a 
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qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad 

un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 4 mm. 14,3mq 

9. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 205,7mq 

10. Esecuzione a ripristino in intonaco di elemento decorativo geometrico nelle facciate esterne di 

preparazione a più strati, eseguito con malta di calce compresa la formazione di profili, di 

superfici a più livelli (specchiature, fasce di contorno delle specchiature con larghezza da cm 30 a 

cm 50), compresa la realizzazione di sguinci, di voltini, di spallette, ecc., valutato sull'effettiva 

fascia di intervento costituita da uno strato di rinzaffo con sabbia e calce e da 2 o più strati 

successivi di intonaco di calce con granulometria degli inerti simili per forma, natura colore e 

consistenza a quella in opera, compreso tutti gli oneri per la formazione dei diversi strati, la 

realizzazione di spigoli, le sagome in legno o ferro ecc., gli oneri di trasporto al piano. 9,9mq 

11. Pulizia di Bauletto in Cemento con raschiatura delle incostrazione con l'aiuto di attrezzi 

meccanici. Ripristino delle parti danneggiate e formazione di gocciolatoio con l'ausilio di attrezzi 

meccanici. 22ml 

12. Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette supporti agganci, tavolato, 

fermapiede, schermature e modulo scala, realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti 

spinottati, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, 

valutato per metro quadrato di superfice asservita Per il 1°mese o frazione. 44mq 

13. Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione 

anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici. 51,16mq 

14. Rimozione di manti impermeabili su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi altezza, compresi, 

il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di manti impermeabili 

bituminosi a doppio strato. 5,5mq 

15. Rimozione di discendenti e canali di gronda in lamiera o pvc, compresi la rimozione di grappe, il 

calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Rimozione di discendenti e canali 

di gronda in lamiera o pvc. 8ml 

16. Intonaco civile liscio a tre strati, costituito da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato 

tirato in piano con regolo e frattazzo (arricciatura), ultimo strato di rifinitura con malta fine (colla di 

malta lisciata con frattazoo metallico o alla pezza), dello spessore complessivo non inferiore a 15 

mm, eseguito con predisposte guide (comprese nel prezzo) su pareti o soffitti piani o curvi, 

interno o esterno, compresi i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei 

materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con malta 

di cemento. 51,16mq 

17. Abachino di ardesia di spessore 8-10 mm, in opera con malta con 400 kg di cemento per 1,00 m³ 

di sabbia compreso i cappelletti sui giunti e ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte. 3,58mq 

18. Membrana impermeabile a base di bitume distillato modificato con resine elastomeriche (SBS), 

con supporto costituito da un tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, applicata a 

fiamma con giunti sovrapposti di 10 cm, stesa su piano di posa idoneamente preparato a 

qualsiasi altezza, su superfici piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad 

un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Spessore 4 mm. 3,58mq 

19. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 52,53mq 
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20. Esecuzione a ripristino in intonaco di elemento decorativo geometrico nelle facciate esterne di 

preparazione a più strati, eseguito con malta di calce compresa la formazione di profili, di 

superfici a più livelli (specchiature, fasce di contorno delle specchiature con larghezza da cm 30 a 

cm 50), compresa la realizzazione di sguinci, di voltini, di spallette, ecc., valutato sull'effettiva 

fascia di intervento costituita da uno strato di rinzaffo con sabbia e calce e da 2 o più strati 

successivi di intonaco di calce con granulometria degli inerti simili per forma, natura colore e 

consistenza a quella in opera, compreso tutti gli oneri per la formazione dei diversi strati, la 

realizzazione di spigoli, le sagome in legno o ferro ecc., gli oneri di trasporto al piano. 3,58mq 

FORNITURE APPARECCHIATURE PER LA CUCINA 
 
1 - ARMADIO FRIGORIFERO GN 2/1 lt.1500, 2 PTE, BT   DIM. CM 150X83,5X204H 

2 - TRITACARNE/GRATTUGIA 

3 - TAVOLO DA LAVORO CON RIPIANO INFERIORE ED ALZATINA  DIM. CM 140X70X85H 

4 - VASCONE LAVAPENTOLE      DIM. CM 100X70X85H 

5 - TAVOLO DA LAVORO CON RIPIANO ED ALZATINA   DIM. CM 80X70X85H 

6 - LAVELLO DUE VASCHE      DIM. CM 120X70X85H 

7 - SCAFFALE A 4 RIPIANI       DIM. CM 90X50X200H 

8 - TAVOLO CON VASCA A SINISTRA E RIPIANO INFERIORE   DIM. CM 110X70X85H 

9 - TAVOLO DA LAVORO CON RIPIANO ED ALZATINA   DIM. CM 180X60X85H 

10 - PENTOLA GAS RISCALDAMENTO DIRETTO 150 L.   DIM. CM 80X90X90H 

11 - BRASIERA GAS RIBALTAMENTO MANUALE 85 L.    DIM. CM 80X90X90H 

12 - CAPPA A PARETE       DIM. CM 360X110X43H 

13 - CUCINA A GAS 4 FUOCHI CON FORNO     DIM. CM 80X90X90H 

14 - VANO NEUTRO CON BASE APERTA     DIM. CM 40X90X90H 

15 - FORNO A CONVEZIONE A GAS, 10 X 1/1 GN    DIM. CM 97,6X77X180,5H 

16 - TAVOLO DA LAVORO CON RIPIANO INFERIORE ED ALZATINA  DIM. CM 200X70X85H 

17 - BASE REFRIGERATA 390 lt,prof.70 cm, -2/+8°C    DIM. CM 185X70X85H 

18 - AFFETTATRICE VERTICALE PER SALUMI CON LAMA DA MM 350 

19 - ARMADIO FRIGORIFERO GN 2/1 lt.700, 1 PORTA T.N.   DIM. CM 75X83,5X204H 

20 - ARMADIO FRIGORIFERO GN 2/1 lt.700, 1 PORTA T.N.   DIM. CM 75X83,5X204H 

21 - TAVOLO DA LAVORO CON RIPIANO INFERIORE ED ALZATINA  DIM. CM 100X70X85H 

22 - CARRELLO TERMICO ARMADIATO  cap. 3 x 1/1 GN   DIM. CM 134X70X97H 

 

ISOLAMENTO ACUSTICO 
 

1. Controsoffitto resistente al fuoco, fonoisolante, realizzato con pannelli di fibre minerali 

componibili, finitura decorata, per spessore 15-17 mm, ignifughi di classe 1 REI 180, trattati in 

compresi la fornitura e posa in opera della struttura in acciaio galvanizzato di supporto, il 

rivestimento con lamina d'alluminio anodizzato o preverniciato per i profilati lasciati a vista, gli 

ancoraggi al soffitto, il materiale di fissaggio, i ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e 

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Pannelli in fibra 

minerale di dimensioni 600x600 mm, spessore15 mm, trattati in superficie con pittura. 104,5mq 

2. Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o 

a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 

da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 m 

dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base 

di resine acriliche. 279,61mq 

3. Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 

di vecchie tinteggiature. 279,61mq 
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ARREDI FISSI  
 

1. Fornitura di arredi fissi per la scuola 
 

TRASPORTO A RIFIUTO 
 

1. Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti da movimenti terra 

eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico, 

anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica 

autorizzata Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta. 328,62mc 

2. Oneri per la discarica autorizzata per lo smaltimento di materiali di demolizioni edili: 253,93t 

3. Oneri per la discarica autorizzata per lo smaltimento di materiale bituminoso: 600t 

 

ALLACCIAMENTI IMPIANTI 
 

1. Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di battente d'acqua 

fino a 20 cm sul fondo, compresi i trovanti di volume fino a 0,30 mc, la rimozione di arbusti, lo 

stradicamento di ceppaie, la regolarizzazione delle pareti secondo profili di progetto, lo 

spianamento del fondo, anche a gradoni, il paleggiamento sui mezzi di trasporto o 

l'accantonamento in appositi siti indicati dal D.L. nell'ambito del cantiere. Compresi il rispetto di 

costruzioni preesistenti sotterranee nonché ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte. In rocce lapidee, scavabili con benna da roccia. 45mc 

2. Rinterro o riempimento di cavi eseguito con mezzo meccanico e materiali selezionati di idonea 

granulometria, scevri da sostanze organiche, compresi gli spianamenti, costipazioni e pilonatura 

a strati, la bagnatura, i necessari ricarichi, i movimenti dei materiali e ogni altro onere e magistero 

per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Con materiale proveniente dalla cave. 36mc 

3. Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi prefabbricati in 

cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posto in 

opera compresi ogni onere e magistero per l'allaccio a tenuta con le tubazioni, inclusi il letto con 

calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli oneri per lo scavo 

Dimensioni 40x40x40 cm. N.6 

4. Rinfianco con sabbia o sabbiella, nell'adeguata granulometria esente da pietre e radici, di 

tubazioni, pozzi o pozzetti compreso gli oneri necessari per una corretta stabilizzazione del 

materiale con piastre vibranti e eventuali apporti di materiali. Misurato per il volume reso 

Rinfianco di tubazioni e pozzetti eseguito a mano. 6,75mc 

5. Tubazione in acciaio elettrosaldato longitudinalmente, con giunto saldato a bicchiere cilindrico o 

sferico, rivestita esternamente con polietilene estruso a guaina circolare in triplostrato (R3) 

costituito da un primo strato di primer epossidico su cui sono poi coestrusi adesivo e polietilene e 

internamente con uno strato di materiale epossidico con spessore pari a 0,25 mm, costituito da 

un sistema bicomponente privo di solventi, formato da un catalizzatore e da una resina di base, 

conforme alle disposizioni del Ministero della Sanità per i materiali posti a contatto con le 

sostanze alimentari destinate alconsumo umano. Fornita e posta in opera a qualsiasi altezza e 

profondità, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 

Diametro 100 mm. 30ml 

6. Collettore di tubazioni in acciaio senza saldatura per impianti di distribuzione, compresi gli oneri 

di trasporto, accatastamento, sfilamento, revisioni delle protezioni e delle tolleranze di 

ovalizzazione, il corretto posizionamento dei tronchetti, le flange, i fondi bombati, gli staffaggi e 

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Diametro del collettore 

fino a 350 mm. 240kg 

7. Calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in conformità alle norme tecniche vigenti. D 

max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza S4. Fornito e messo in opera, 

compreso l'uso della pompa e del vibratore, nonché gli sfridi e gli oneri per i previsti controlli e 
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quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono escluse le 

casseforme. Classe di resistenza C20/25. 2,25mc 

8. Tubazione in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili, in barre, fornita e posta in opera, 

con sistema di giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta, temperatura massima dei fluidi 

convogliati 70 gradi, compresi i relativi pezzi speciali. I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno 

garantire una soglia di rumorosità non superiore a 35 db. Classe di resistenza al fuoco B1. Tutti i 

requisiti di norma dovranno essere certificati da organismi della Comunità Europea. Il prezzo 

comprende gli oneri del fissaggio alle pareti con relativi collari antivibranti, il passaggio dei tubi in 

solai o murature e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 

Diametro esterno 200 mm. 30ml 

9. Chiusino di ispezione per carreggiata stradale in Ghisa sferoidale GS 500, costruito secondo le 

norme UNI EN 124 classe D 400 (carico di rottura 40 tonnellate), coperchio autocentrante sul 

telaio, telaio a struttura alveolare, giunto in Polietilene antirumore e antibasculamento, marchiato 

a rilievo con: norme di riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (D 400), marchio 

fabbricante e sigla dell’ente di certificazione. N.6 

 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che  
seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle 
disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  

 
 SPECIFICHE TECNICHE 

L’esecuzione delle suddette lavorazioni e la fornitura delle seguenti attrezzature e arredi fissi, 
anche ai fini del rilascio dei certificati di pagamento, vengono raggruppate  nelle seguenti categorie di 
interventi nel rispetto delle procedure FESR MIUR-MATTM – Bando n. 7667 del 15/06/2010: 

 
CATEGORIA  - C1 cod. 732 :  interventi per il risparmio energetico  
 

Formato Dalle seguenti Lavorazioni 
 
Membrana impermeabile a base di bitume distillatomodificato con resine elastomeriche (SBS), con 
supporto costituito da un tessuto non tessuto dipoliestere da filo continuo, applicata a fiamma con giunti 
sovrapposti di 10 cm, stesa su pianodi posa idoneamente preparato a qualsiasi altezza, su superfici 
piane, curve e inclinate, compresi eventuali ponteggi fino ad un'altezza di 4,0 m dal piano di appoggio, il 
tiro e il calo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte 
Spessore 4 mm 
 
Pavimento calandrato e vulcanizzato in gomma in mescola naturale e sintetica, autoestinguente, di tipo 
civile e industriale, a superficie liscia antisdrucciolo, di  qualunque colore, a tinta unita o marmorizzato, 
posto in opera con idoneo collante neoprenico sul piano n di posa appositamente predisposto e da 
pagarsi a  parte, compresi il taglio a misura, gli sfridi, il collante, l'eventuale formazione dei giunti di 
dilatazione, il tiro in  alto e il calo dei materiali, la pulizia finale, il lavaggio e ogni altro onere emagistero 
per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Spessore 6 mm  
 
Controsoffitto resistente al fuoco, fonoisolante, realizzato con pannelli di fibre minerali componibili, finitura 
decorata, per spessore 15-17 mm, ignifughi di classe 1 REI 180, trattati in compresi la fornitura e posa in 
opera della struttura in acciaio galvanizzato di supporto, il rivestimento con lamina d'alluminio anodizzato 
o preverniciato per i profilati lasciati a vista, gli ancoraggi al soffitto, il materiale di fissaggio, i ponti di 
servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte Pannelli in fibra minerale di dimensioni 600x600 mm, spessore15 mm, trattati in superficie 
con pittura 
 
Porta interna in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, completa di telaio maestro in 
listellare impiallacciato dello spessore di 8/11 mm, coprifili ad incastro in multistrato e tutta la ferramenta 
necessaria per il fissaggio, con esclusione delle maniglie e degli eventuali vetri, movimento e chiusura, 
delle dimensioni standard di 210 x 60-70-80-90 cm. Con anta cieca liscia Noce tanganikaAbachino di 
ardesia di spessore 8-10 mm, in opera con malta con 400 kg di cemento per 1,00 m³ di sabbia compreso 
i cappelletti sui giunti e ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte  
Abachino di ardesia di spessore 8-10 mm 
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CATEGORIA  - C2 cod. 491 : interventi per la messa in sicurezza degli impianti  
 

Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in  acciaio cromato Estintore a polvere, fornito 
e posto in opera, Impianto elettrico per edificio civile a norma di legge completo di apparecchi 
illuminanti , segnaletica antincendio e Aspiratore centrifugo per espulsione dell'aria  
 

     
CATEGORIA  - C3 cod. 612 : aumento dell’attrattività dell’edificio   
   

rifacimento della nuovo manto stradale comprensivo di segnaletica orizzontale, Rifacimento  della 
Pavimentazione zona ingresso , rimozione degli infissi esistenti, fornitura e posa in opera di nuova 
pavimentazione, tinteggiatura, fornitura e posa in opera di nuovi infissi, Ristrutturazione del corpo ex 
casa del custode da adibire  a nuovo locale cucina comprensivo di , infissi esterni in  legno e 
alluminio a taglio termico completi di zanzariere,  infissi interni,nuova pavimentazione Rifacimento 
della facciata esterna dell’edificio palestra  comprensivo di spicconatura di intonaco a vivo muro, 
rimozione di canali di gronda, ripristino di intonaco, tinteggiatura per esterno, ripristino di intonaci con 
elementi decorativi, Fornitura di apparecchiature per cucina: 

 
 
CATEGORIA  - C4 cod. 587 : fornitura di arredi fissi  
    

                                                                    IMPORTO TOTALE ………………….. …..€   197.495,00 
 
 
 

Art. 1.4 
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE  

 
Le modalità di esecuzione e l’ordine da tenersi durante la realizzazione dei lavori in modo 

particolare per la qualità e la provenienza dei materiali sono riportati nel Disciplinare Descrittivo 
Prestazionale per lavori edili che fanno parte integrante del presente “Capitolato speciale di appalto”  

 
Art. 1.5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei 
lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale (D.M. 145/2000) previsto 
dall’art. 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono 
quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di 
una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
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non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 

CAPITOLO 2 
 

 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 

Capitolato Generale per gli Appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di 
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 626/94 e 
s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 277/91, alla legge 447/95 (Legge quadro sull’inquinamento 
acustico) ed i relativi decreti attuativi. 

 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato 

Generale (D.M. 145/2000) anche i seguenti documenti: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data  
 di esecuzione dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti   
 territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto   
 dell’appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,   
 le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
d) L’elenco dei Prezzi Unitari; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art.131 comma 2 del D.lgs.  
 12 aprile 2006 n. 163;  
g) I  disegni di progetto: 
 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto e la Direzione dei Lavori si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 
quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

 
DISCORDANZE  NEGLI ATTI Dl CONTRATTO PRESTAZIONI ALTERNATIVE 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi  - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 



 

Capitolato Speciale d’Appalto                                                                             20

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/99, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente 
Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così 
come richiesto dalle modalità previste dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163: 

 
CATEGORIA PREVALENTE   OG1    - CLASSIFICA  I   -  Importo  €  203.419,85  - 100.00% 

 
 

Art. 2.4 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 75 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto.   

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata 
anche a mezzo di fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 
giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 2.5 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 
10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 2.6 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 
Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n.163, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può 
essere superiore al 30%.  

E’ comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di una o più di tali opere, 
superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, 
salvo quanto specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone 
l'opera o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni 
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relative a strutture, impianti ed opere speciali quali: 
- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, 

 di interesse storico, artistico ed archeologico; 
- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 

 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 
- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di 

 sollevamento e di trasporto; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e 

      simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dall’ art. 37 comma 11 D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, 

sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 

costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 
In particolare, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l’Appaltatore è tenuto 

ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità della 
Direzione dei Lavori: 

a)  che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, 
 all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
 parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;          

b)  che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
 almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante  
 l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
 dei requisiti di cui al successivo punto; 

d)  che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti 
 dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
 legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.;   

e)  che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
 previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i..  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento; 

2)  che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
 effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi  
 aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
 di garanzia effettuate. 
 Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato direttamente dalla Stazione Appaltante al 
 subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione Appaltante la parte  delle 
 prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del  
 relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, 
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza 
o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con 
l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio; 

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, 
alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del 
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subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici 
unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui all'articolo 3, comma 8, del 
D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 dal quale risulti la regolarità contributiva del subappaltatore verso 
le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
comprovante la regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la 
produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. L’Appaltatore resta in ogni caso 
l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto 
di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 118 comma  8 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n.163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto 
entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione 
si intende concessa.  
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del 
corrispettivo, che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono 
stati correttamente eseguiti dal subappaltatore: 

- versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni            
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
 
 

 
Art. 2.7 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 
dell’art. 118 e all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 
ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente Capitolato. 
L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni 
scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 
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Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 
Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più 

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, di polizze relative: 
1. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori 
di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma ”Contractors All Risks“  (C.A.R.), deve 
prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. pari a € 
2.820.000,00 e deve: 

 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 
alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento 
e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, 
gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

 
b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della 
perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che 
essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

 
 La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 

somma assicurata non inferiore a  €  1.000.000,00 e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti 
stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento 
colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi 
dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone 
della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

 
Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire 
l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì 
risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 
essere esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 
liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 
documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
 

Art. 2.9 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE 
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PARZIALI - SOSPENSIONE 
 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità 
previste dal D.P.R. 554/99. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da 
parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 45 dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per 
la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso 
non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale 
giornaliera di  Euro 200,00 aumentata delle maggiori spese per direzione, contabilità ed assistenza 
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ai lavori sostenute dall’Appaltante nonché degli eventuali ulteriori danni subiti, per effetto della 
maggiore durata dei lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, 
in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, 
nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, 
il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 
consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si 
da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore 
potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente 
sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 164/56 e s.m.i. e 303/56, al D.Lgs. 626/94 e 
s.m.i., al D.Lgs 494/96 e s.m.i.,  ed al D.P.R. 222/2003 nonché alle norme vigenti relative alla 
omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle 
attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la Direzione dei 
Lavori e l’Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 
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Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 
tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 2, comma 1, lettera h) del D.P.R. 554/99 e 
dell'articolo 91 comma  5, e dell'articolo 141 comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, l'impresa 
aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione che dovrà 
essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori. 

 
 

Art. 2.10 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 12 del D.Lgs. 494/96 e s.m.i.) 
nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 
494/96 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei 
lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, 
sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 
ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali 
lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 626/94 e s.m.i., 
consegnare alla Direzione dei Lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento 
di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs. 626/94 e s.m.i.), copia della 
comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti 
alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 494/96 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 
- che il committente è il  36° Circolo Didattico “Luigi Vanvitelli” via Luca Giordano 128 Napolie 
per  esso in forza delle competenze attribuitegli la dott.ssa Ida Franciosi; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D.Lgs.  494/96 e s.m.i. per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri di sicurezza , non 
soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, assommano 
all’importo di Euro 7.204,00 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

 delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 
 contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei 

 lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

 caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
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• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  
 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 
 contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’131 comma 2 del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “Piano di Sicurezza Sostitutivo” e 
nel “Piano Operativo di Sicurezza”, ai sensi degli artt. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003:  
i dati relativi all'impresa esecutrice 

Anagrafica dell'impresa esecutrice 
Rappresentante legale (datore di lavoro) 
Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure 

di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 
Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a 

livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente 
indicare il bacino di appartenenza). 

i dati relativi al singolo cantiere 
Ubicazione del cantiere 
Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere 
Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 

lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 

denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 

(MC) 
Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle 

lavorazioni 
Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 

specifiche lavorazioni del cantiere 
Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 

conoscenza del medico competente 
Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori 

impegnati in cantiere 
Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 

relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 
Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
Organizzazione e viabilità del cantiere 
Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa 
Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle 

procedure per il loro corretto utilizzo 
Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere 

dai propri lavoratori dipendenti 
Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; 
rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 

Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 
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Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 

lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano dovrà comunque essere aggiornato nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e 

di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta 
l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 
Art. 2.11 

 PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 
al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00.  

I mandati di pagamento verranno effettuati distinti per le varie categorie di lavori e forniture 
realizzate  nel rispetto delle procedure FESR MIUR-MATTM – Bando n. 7667 del 15/06/2010: 

CATEGORIA  - C1 cod. 732      
CATEGORIA  - C2 cod. 491      
CATEGORIA  - C3 cod. 612 
CATEGORIA  - C4 cod. 587 : 
Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei 

lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le 
Casse Edili), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva di cui all'articolo 3 comma 8 del D.Lgs. 14 agosto 1996 n. 494. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000. 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei 
termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell'art. 133 del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n.163, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga 
il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del 
c.c., ovvero, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della 
costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 2.12 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro sessanta giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 
Art. 2.13 

COLLAUDO 
 

Le Stazioni Appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti 
di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
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I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. 554/99, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163. 
 

Art. 2.14 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione 
delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante 
e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore 
dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, 
illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo 
di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - 
Consegna dei Lavori - Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione -  Programma 
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Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" 
del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati 
in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le 
gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i... 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 
dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto 
alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 
similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. 

 Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
Art. 2.15  
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CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE  
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di dimensioni 
non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del Direzione dei Lavori e 
dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonchè tutti i dati richiesti dalle vigenti 
normative nazionali e locali. 

 
art. 2.16 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

Nel caso in cui i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni restino in proprietà alla Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato 
coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma 
dell'art. 36 del Capitolato Generale. 

 
 

Art. 2.17 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 

complessivo a base d’asta, risultanti dall’Elenco Prezzi allegato al contratto, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio e sono fissi ed invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 
Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 
Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, qualora il prezzo di singoli 

materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento 
o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 
4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei 
Lavori. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 30 
giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi.  
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Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 
allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del D.P.R. 
554/99, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

 
 

Art. 2.18 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 

secondo le procedure indicate dagli artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.            

 



 

                                                                              

36° Circolo Didattico “Luigi Vanvitelli”  
via Luca Giordano 128 

 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA STATALE 
                                      “LUIGI VANVITELLI” IN NAPOLI 
 

- PON FESR 2007-2013 ASSE II “QUALITÀ DEGLI AMBIENTI” – 
PROGETTO PER UNA SCUOLA PIÙ BELLA 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

INTEGRAZIONE N. 1 AL  
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 
 

 
 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

 
Importo complessivo euro 203.419,85 (duecentotremilaquattrocentodiciannove/85 euro) (IVA esclusa) 
 

 
Importo a base di Gara  euro 142.726,28 (centoquarantaduemilasettecentoventisei/28) 

per lavori soggetto a ribasso 
 

oltre  
 
euro 53.059,66 (cinquantatremilazerocinquantanove/66) per manodopera non soggetti a ribasso 
 
euro   1.709,06 (novemila euro) per oneri di sicurezza (compresi nei prezzi unitari) non soggetti a ribasso 
 
euro   5.924,85 (novemila euro) per oneri di sicurezza specifici non soggetti a ribasso 

 
 

Categorie delle Lavorazioni 
 

Lavorazioni Categoria Classifica Importo Prevalente Subappaltabile 

Edifici  civili  
ed industriali 

OG1 I €  203.419,85 Prevalente     

 
 
 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta, degli oneri della sicurezza, della manodopera e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di 
Euro 100.000,00.  

I mandati di pagamento verranno effettuati distinti per le varie categorie di lavori e forniture realizzate  
nel rispetto delle procedure FESR MIUR-MATTM – Bando n. 7667 del 15/06/2010: 

CATEGORIA  - C1 cod. 732      
CATEGORIA  - C2 cod. 491      
CATEGORIA  - C3 cod. 612 
CATEGORIA  - C4 cod. 587 

 
 


